Sarà il caldo…

Riflessione/sfogo  di Simone Massi

I nostri telegiornali quest’oggi aprono tutti con servizi di grandissimo spessore giornalistico. Credo che la sottile vena di sarcasmo non sia troppo nascosta. Vero?

Un quarto d’ora di redazionali d’apertura, montati con immagini di repertorio delle scorse estati, per farci sapere una cosa di cui, sicuramente, quei cerebrolesi degli italiani, non si erano accorti: fa caldo! Per proteggerci, ci suggeriscono, bisogna evitare di stare al sole, soprattutto nelle ore più calde e bere molto.

Appresa l’interessantissima quanto utile notizia, decido di spegnere i riscaldamenti di casa… perché, santo cielo, non mi ero per nulla accorto che fosse caldo ed era ben lontana da me l’idea di bere per dissetarmi.

Dico solo due cose: buffoni! Ai capi redattori dei nostri telegiornali con i loro direttori tutti! Che anziché dare rilievo a notizie ben più importanti come i gravissimi fatti di sangue in medio oriente, e i fallimenti diplomatici a raffica, tengono lontana la gente dalla verità, addormentandogli il cervello con queste cazzate! Agli italiani con elettroencefalogramma piatto, che non si rendono conto di quello che l’informazione telegiornalistica occidentale sta facendo da troppo tempo con questo tipo di servizi, dico solo una cosa: compratevi una bara, coricatevi comodamente e fatevi inchiodare il coperchio: siete già morti e non vi rendete conto! Oppure, per favore, spegnete il televisore. Ripeto, per favore, spegnete il televisore. Spero con tutto il cuore che tanti alla fine lo facciano, mandando a casa i porci di cui sopra, che sono un insulto al giornalismo e sono un insulto a tutti quei grandissimi professionisti, e qui non sono sarcastico per nulla, che rischiano il culo tutti i giorni in zone di guerra, fra bombe e proiettili, per tentare di farci conoscere la verità.

Saluti… e mi raccomando… bevete tanto …ma bevete acqua!

Simone

